
Lassù sulla collina montagnosa, 

in cima alla montagna collinare, 

il ventiduepiedi non riposa, 

il ventiduepiedi sa che fare. 

 

Il ventiduepiedi ha molte mani 

con cui fa segni e scrive parole, 

plasma la creta e prepara i piani: 

ventiduepiedi sa quello che vuole. 

 

Ventiduepiedi percorre le strade, 

corre su piste e balla nella festa, 

si ferma se qualcuno a volte cade, 

e pesta forte in terra per protesta. 

 

Attorno alla grandissima fortezza, 

ventiduepiedi sta, attento e attivo: 

ventidue occhi avvistano bellezza, 

undici cuori danno il ritmo vivo. 

 

[Roberto Piumini] 
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